




RELAZIONE PROGRAMMATICA DELL’ATTIVITÀ 2014-2015 DELL’ORDINE  
 
 
La perdurante ed endemica crisi, in cui siamo calati oramai da anni, insieme al 
complesso di cambiamenti portati dalla riforma delle professioni, con l’abolizione delle 
tariffe, l’aggiornamento permanente, l’introduzione dell’obbligo assicurativo e la 
previsione di nuove forme societarie, stanno mettendo a durissima prova il nostro 
sistema professionale, anche perché composto in larghissima parte da micro-studi, più 
difficilmente preparati a rispondere a questi eventi che impongono un ripensamento 
profondo del modo di fare architettura. 
 
L’apparato politico-amministrativo italiano sembra avulso dalla realtà e disattende 
sistematicamente l’obbiettivo primario della semplificazione burocratica, con normative 
stratificate e contraddittorie, serio freno alla ripresa, soprattutto nei campi di nostro 
interesse che sono fra quelli di più intensa regolazione normativa e amministrativa, 
anche per la presenza di valori e interessi differenziati. Un esempio lampante sono i 
recenti ed importantissimi provvedimenti che riguardano il governo del territorio toscano, 
Piano Paesaggistico e riforma della Legge Regionale 1, per i quali forte è stata la critica 
del nostro Ordine insieme agli altri professionisti toscani della Federazione e della Rete 
delle Professioni Tecniche, critica espressa soprattutto non nel merito dei progetti 
pianificatori e regolamentari o di politica territoriale, ma per la cieca perseveranza 
nell’introduzione di intricatissime procedure e per la previsione di assurde teorie di 
organi decisori, fenomeni che in parte derivano, purtroppo, anche per diretta 
imposizione di norme statali sovraordinate. 
Si deve notare poi, che il progetto di riforma delle professioni ha clamorosamente 
ignorato e per certi versi amplificato, il rapporto di asimmetria con la committenza, 
riguardo in particolare la certezza dei pagamenti.  
Anche il sistema dei lavori pubblici, che ha assunto come discutibile dogma l’equazione 
fra fatturato e qualità, esclude sistematicamente la quasi totalità dei professionisti 
italiani, e fra questi maggiormente quelli più giovani. 
 
Di fronte a questo quadro desolante il nostro impegno è diretto a cercare di cogliere gli 
stimoli per una riorganizzazione della professione, anche attraverso un miglioramento 
degli standard prestazionali, tramite un aggiornamento di qualità e con una serie di 
servizi di assistenza agli iscritti. 
Il nuovo Piano dell’Offerta Formativa (detto POF in breve) è quanto mai ampio e 
differenziato, anche perché il nostro ordine può attingere contemporaneamente dal 
proprio e da quello di Federazione, al quale noi stessi abbiamo dato un forte contributo, 
permettendoci così di avere un’offerta di qualità e variegata. Il POF di Federazione è 
composto da 32 eventi, fra corsi, seminari e simili, per un totale di 379 CFP (crediti 
formativi professionali) disponibili, a cui si vanno ad aggiungere quelli previsti dal piano 
pistoiese, per ulteriori 12 eventi con altri 96 CFP. Fra l’altro è in progetto un nuovo corso 
FAD (formazione a distanza), che insieme a quello già realizzato in tema di deontologia 
e ordinamento professionale, sarà uno strumento sicuramente utile per chi di noi ha 
problemi di spostamento o di orari. Ricordiamoci poi che l’offerta formativa non è chiusa, 
fissa, ma ampliabile a nuove ed ulteriore proposte, così come è stato in questo primo 
anno di entrata in vigore e di rodaggio dell’aggiornamento professionale continuo.  
La commissione formazione ha poi cercato di tenere in considerazione problematiche 
particolari, fra cui quella degli iscritti dipendenti pubblici, coi quali sono state fatte 
apposite riunioni e altre sono sicuramente in previsione. 



In tema di assistenza, naturalmente proseguiranno anche per il prossimo anno la 
consulenza legale e il ricevimento del nostro delegato Inarcassa, ambedue con la solita 
cadenza mensile.  
 
Fra tutte le ultime iniziative, ci preme evidenziarne una, sicuramente positiva, che è 
quella del concorso per il rinnovamento della sede della Confcommercio pistoiese, nata 
e compiuta in collaborazione con il nostro ordine, piccola per dimensione, ma 
estremamente significativa ed efficace nell’affermare la validità di questo strumento per 
la selezione di progetti di qualità. Sicuramente una strada da perseguire, coinvolgendo 
soprattutto la pubblica amministrazione, alla quale siamo disponibili a fornire anche il 
nostro apporto tecnico. 
 
L’ordine di Pistoia ha creduto e crede nella collaborazione e nella condivisione, prova ne 
sia il nostro impegno con la Federazione Toscana degli Architetti e più in generale la 
cooperazione con le altre professioni tecniche, sia quelle provinciali del Comitato, che 
quelle regionali della cosiddetta Rete.  
Ma la sinergia deve essere ricercata anche con il tessuto imprenditoriale e produttivo del 
territorio e con le loro associazioni e quindi sicuramente continuerà l’impegno per il 
progetto Urban-Pro, insieme a Confcommercio, Camera di Commercio e ANCE, 
importantissimo anche per il tema dell’accordo, che è la riqualificazione urbana, sulla 
quale la nostra professione deve necessariamente puntare con forza. 
In questi giorni è poi allo studio la collaborazione con alcune aziende del territorio per la 
creazione di laboratori, punti di incontro fra progetto e produzione, rivolgendosi a quei 
soggetti che siano ancora disposti a credere ed investire nella qualità e nell’innovazione. 
Ma la sinergia dovrà essere ricercata soprattutto fra noi stessi ed è per questo che il 
tema della riorganizzazione della struttura degli studi professionali sarà centrale per i 
tempi a venire. Qualsiasi sia la nuova forma di aggregazione, che sia società, 
cooperativa, rete di impresa, coworking o quant’altro, l’unione delle forze e delle 
competenze sarà probabilmente l’unico modo per accedere in futuro al mercato del 
lavoro, sia italiano ma tanto più internazionale. 
 
Vogliamo poi ricordare la nostra recente partecipazione alla manifestazione “arts & 
crafts”, che ad prima impressione si presenta, per così dire poco “istituzionale”, ma che 
invece abbiamo ritenuto importante quale modo per far entrare l'architettura ed il nostro 
mondo in contatto diretto con la cittadinanza, proponendo spunti di riflessione e 
confronto. 
 
Rimane quindi primario l’obiettivo della valorizzazione e della diffusione dell'Architettura 
come bene culturale e di interesse pubblico, prova ne sia la “3ga” in corso di 
svolgimento proprio in questi giorni, che alla sua quarta edizione ha oramai una sua 
piccola storia e si è ritagliata un posto importante nel panorama culturale pistoiese e non 
solo. 
 
In questo nostro percorso dobbiamo però prendere atto del perdurante stallo della 
questione sede delle professioni, nonostante il lavoro del CDA e del suo presidente, che 
rimanda ancora il progetto significativamente importante, e non solo dal punto di vista 
logistico-economico, di una casa comune dei professionisti pistoiesi. 
 
Rinnoviamo in ultimo l’appello a “fare squadra”, non solo nella professione ma anche 
con l’ordine, che rappresenta sicuramente una ulteriore opportunità di condivisione delle 



problematiche, delle esperienze positive e di sostegno reciproco e per questo il nostro 
ultimo pensiero, di ringraziamento, va ai tanti colleghi che spendono volentieri, con 
passione, il loro tempo partecipando alle varie commissioni, che ricordiamo non sono 
degli organi chiusi, ma aperti e disponibili ad ascoltare qualsiasi proposta o richiesta di 
adesione. 
 
 
 
 
 
 














